Modernita bloccata
Museum of the Modern, Salzburg

U rbanfish & un nome forte, curio-
80, forse pit adeguato a un grup-
po roek , che a uno studio di architet-
ti. Ma e un segno dei tempi. La pro-
fessione sta perdendo quell’aria
seriosa della bottega artigianale-
professorale, o dello studio hi-tech,
megastruttura aziendale piramidale
estaritornando verso modelli creati-
vi, un po’ visionari.

Questo & il caso di Manfred
Berthold e Mladen Jadrie, architetti
austriaci non ancora quarantenni,
che scherzosamente indicano nei loro
curricula, come prima opera realiz-
zata, un castello di sabbia (uno a
Dubrovnik, I'altro a Jesolo).

Simpatici, quindi. Ma non solo. C’&
anche la voglia di fantasia nei loro
collage, nelle loro immagini, voglia di
parlarei di questo “pesce di cittd”,
pesce fuor d’acqua, che galleggia nel
cielo della citta mozartiana per eccel-
lenza, Salisburgo. Forse ¢ una filoso-
fia. Concepirsi nella citta, dentro la
cittd, ma come un corpo estraneo, o
meglio qualeosa di diverso, rispetto a
tutto 'accumulo di storia e di “pitto-
resco” della “citta del sale”. Ma non
aspettiamoci qualcosa di frivolo. In
realtd il loro progetto per il Museo
del Moderno & tutt’altro che superfi-
ciale e giovanilistico.

Innanzitutto & ancora tutto da
capire se la modernitd possa essere
contenuta in un museo, dacché ci
siamo dentro appieno (nella moder-
nitd) e sembra quasi impossibile
bloccarla in uno spazio chiuso. I
museo moderno diventa oggi non pit
un contenitore asettico, ma & il pri-
mario centro di attenzione per lo
spettacolo del Progetto. Diventa
insomma museo di se stesso, come il
Guggenheim di Wright e/o quello di
Gehry. Urbanfish si colloca in questa
scia, per disegnare un luogo che
vuole creare gravitazione, empatia
verso la modernita, ma senza esibi-
zione, senza rubare la scena con arti-
fici, lamiere distorte al titanio, con-
torsioni o gesti eclatanti, ma con logi-
che piti sottili.

11 corpo duro del Ménchsherg, il
rilievo che sovrasta la Alstadt di
Salisburgo, viene scavato, viene
penetrato. La costruzione si rifugia
al suo interno. Sembra voler sfuggi-
re alla logica della citta turistica, per
creare una fascinazione sensoriale.

Cosi il museo tenta in modo impre-
visto la competizione con la Fortezza
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di Hohensalzburg: non opponendo
un segno forte a un altro segno forte,
ma giocando a nascondino nel cuore
della rocca,

Viene a mente il progetto di Aure-
lio Galfetti per Bellinzona: la sensa-
zione di dover entrare nella monta-
gna per poterla risalirve: l'artificio
umano serve a violare il ventre della
natura, a scoprirne il segreto. Come
tutti i progetti giocati sullo spazio
interno e non sui valori illusori della
facciata, questo museo di Urbanfish
si apprezza in sezione e nella com-
prensione del modello: si tratta di
una serie di solidi, quasi super-cri-
stalli che interferiscono con gli spazi
espositivi incastrati nel cuore della
montagna.

Le masse vetrate emergono al di
fuori, diventano elementi di ricono-
scimento, di differenza. Ma il gioco
dall’esterno pud essere solo intuito,
perché sulla sommita della rocea il
rapporto & di cucitura, senza discon-
tinuita tra parete naturale, rocciosa
e costruzione artificiale. Allora il
museo diviene oceasione di scoperta,
di ricerca, grazie anche a tracce
significative, come il belvedere che
fuoriesce dalla pietra, punto di osser-
vazione privilegiato sulla citta.

11 luogo del museo parte da uno
scavo, dall’estrazione, dalla sottra-
zione di un pezzo di identita alla
roceia, per regalare uno spazio
all'umano. Si tratta di un’affermazio-
ne molto forte di quella che Urbanfi-
sh chiama “virulenza dell'identita”.
Forse I'ultima volonta di affermare
la forza della geometria che vuole
abitare ovunque, fino all’éstremo
sforzo di entrare nella montagna,
ospite di un cristallo di luce.

I eristalli sono masse primarie,
concrezioni di artificio che non si
vogliono adeguare né alla costruzio-
ne né alla roccia, non vogliono
appartenere, ma devono, perché
prigionieri della roccia, come
nell’'opera di Michelangelo , dove la
figura umana cerca di svincolarsi
dalla costrizione della pietra, eon
uno sforzo immane,

Anche qui ¢'& tutto il senso del
limite della eostruzione umana e al
contempo la voglia di sfidare le
costrizioni di natura, per creare
un’altra citta dentro la cittd, una
citta riposta, schiva, reclusa si, ma
nella meraviglia del mistero.

Stefano Pavarini

U rbanfish is a strangely evoca-
tive name, perhaps more swited
to a rock group than an architectu-
ral firm. The profession is finally
losing that rather serious air asso-
ciated with academic-workshops or
high-tech firms with mega pyra-
mid-style organisations and is
reverting back to rather visionary,
creative models. This is the case
with Manfred Berthold and Mla-
den Jadric, not yet forty-year-old
Austrian architects whose curricu-
la rather jokingly refer to sand cas-
tles as their first work to be built
(one in Dubrovnik, the other in
Jesolo).

But they are more than just two
amusing characters with a good
sense ofg humouwr. There is plenty
of imagination in their collages and
images telling us about this urban-
fish, a fish out of water floating in
the sky of the most Mozartian city
of all, Salzburg. Perhaps this is a
philosophy. Designed as part of the
city, in the city, but as a sort of for-
eign body or rather something dif-
ferent from all the rest of “the city
J?f salt’s” history and “picturesque”

eatures. But do not be fooled into
thinking this is some sort of joke.
There is actually nothing frivolous
or childish about their design for
this Museum of the Modern.

First of all, we need to ascertain
whether modernity can actually be
held in a museum, since we are
actually immersed in it (moder-
nity) and it is hard to see how it
can be locked in a closed space. This
modern museum is now no longer
Just a bland container, it is the main
attraction in the spectacle of
Design. It turns into @ musewm of
itself, like Wright and/or Gehry’s
Guggenheim Musewms. Urbanfish
works along the same lines as o
place designed to create a gravita-
tional force, empathy for moder-
nity, but without showing off or
stealing the show through tricks
like twisted sheets of titanium, con-
tortions or special effects, prefer-
ring to adopt a more subtle
approach.

The rock of Minchsberg, the velief
overlooking the Alstadt of Salzburg,
is cul and penetrated into. The
building hides away inside. The city
seems to be trying to shake off the
idea of being a tourist attraction in

u Modello del Museo del
Moderno di Salisburgo,
che siinserisce nella
rocca del Monchsberg, il
rilievo roccioso che
sovrasta la citta alta. Le
parti esterne del museo
saranno realizzate con
una combinazione di
materiali quali la pietra
naturale, la pietra
artificiale, il cemento e

Progetto: Urbanfish Architects

order to focus on sensorial appeal.
The mausewm is rather surprisingly
in competition with Hohensalzburg
Fortress: not by opposing one pow-
erful landmark to another, but by
playing hide-and-seek in the heart
of the great rock. This is reminiscent
of Aurelio Galfetti’s project for
Bellinzona: the feeling of having to
actually enter the mountain in order
to elimb it: a human artefact
designed lo enter nature’s stomach
to diseover its secrets. Like all pro-
jects that work around interior
space and not the illusory features
of facades, the Urbanfish’s Musewm
can be appreciated studying its sec-
tion or model: it is constructed oul
of a set of almost super-glass solids
interfering with the exhibition spac-
es cul into the mountainside. The
glass blocks jut out to draw atten-
tion to the structure and make it
“stand out”. But this can only real-
ly be sensed from the outside,
because a stitching process has been
carried out on top of the rock, creal-
ing a sense of continuity between
the natural rock face and man-made
construction. So the musewm is a
chance for discovery and experi-
mentation, thanks also to certain
key features such as the observa-
tion deck jutting out of the stone
affording a privileged view across
the eity.

The museum site began with an
excavation, extraction or removal of
a piece of the rock to leave room for
people. This is a powerful way of
asserting what Urbanfish calls “vir-
ulent identity”. Perhaps this is the
last effort to bring out the force of
geometry that strives to be every-
where, even striving to actually enter
the mountainside, that welcomes in
this crystal of light.

Crystals are primary masses,
artefacts that do not want to adapt
to either the construction or the
rock, do not want to belong but have
to, as prisoners of the rock, calling
to mind Michelangelo's work in
which a human figure tries to break
free from the constricting presence
of stone with superhuman force.

Here we have all the limits of
haman construction and, at the same
time, a will to challenge the constric-
tions of nature to create another city
within the city, a shy, secluded, with-
drawn city marvelling in wonder.

w Model of the Museum of
the Modern in Salzburg,
which slots into
Minchsberg Rock, the
rocky relief overlooking
the upper part of the city.
The outsides of the
museum are made out of a
combination of materials,
including natural stone,
artificial stone, concrete,
and large glass skylights.

grandi lucernari vetrati.







m Dall'alto in basso: pianta
del livello -17.00, saziona
sul musen a le cuomne,
sepiong sul museo e il
ristorante, sezione sul
museo & gh ulfici, pianta
del piano tarra

Malla pagina a fiancao,
modalie, con in prima
piano [a lama vetrata del
cormdoio panaramico
aggettante dalla parete
ragciosa,

& From top down: plan of
level -17.00, section of {he
musaum and kitchans,
saction of the museum
and restaumnat, section of
he musaum and offices,
ground flogr plan.
Opposite apge. model
showing in the foreground
the glass blade of the
panaramic corrdor jutting
oul over the rock face.
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